


Tematica: "L'animatore e la fede: un cammino per il nuovo millennio "


Chiedete, cercate, bussate








PREGHIERA








Canto iniziale: LA PREGHIERA DI GESU' E' LA NOSTRA





Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro perchè il mondo venga a Te, o Padre conoscere il Tuo amore e avere vita con Te.





Voi che siete luce della terra, miei amici risplendete sempre della vera luce perchè il mondo creda nell'amore che c'è in voi o Padre, consacrali per sempre e diano gloria a Te.





Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri


perchè voi vedrete Dio, che è Padre, in Lui la vostra vita gioia piena sarà.








Salmo 42 





 Come la cerva anela ai corsi d'acqua,


 così l'anima mia anela a te, o Dio.


 L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:


 quando verrò e vedrò il volto di Dio?





 Perché ti rattristi, anima mia,


 perché su di me gemi?


 Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


 lui, salvezza del mio volto e mio Dio.





 Di giorno il Signore mi dona la sua grazia


 di notte per lui innalzo il mio canto:


 la mia preghiera al Dio vivente.





 Perché ti rattristi, anima mia,


 perché su di me gemi?


 Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


 lui, salvezza del mio volto e mio Dio.








Dal Vangelo di Luca cap.11





5 Poi aggiunse: <<Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, 6 perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; 7 e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è gia chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; 8 vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.  9 Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto.10 Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.


Dalla Lettera del papa ai giovani della GMG di Toronto: 





“Voi siete il sale della terra e la luce del mondo”





Per lungo tempo il sale è stato il mezzo abitualmente usato per conservare gli alimenti. Come sale della terra, siete chiamati a conservare la fede che avete ricevuto e a trasmetterla intatta agli altri. La vostra generazione è posta con particolare forza di fronte alla sfida di mantenere integro il deposito della fede. 





È proprio della condizione umana e, in particolar modo, della gioventù, cercare l'Assoluto, il senso e la pienezza dell'esistenza. Cari giovani, nulla vi accontenti che stia al di sotto dei più alti ideali! Non lasciatevi scoraggiare da coloro che, delusi dalla vita, sono diventati sordi ai desideri più profondi e più autentici del loro cuore. Avete ragione di non rassegnarvi a divertimenti insipidi, a mode passeggere ed a progetti riduttivi. Se conservate grandi desideri per il Signore, saprete evitare la mediocrità e il conformismo, così diffusi nella nostra società.








Preghiera: VORREI


�



Signore, vorrei che la mia


vita corresse diritta a te,


senza ritorni, senza ripensamenti,


senza soste;


vorrei che la tua domanda trovasse


sempre pronta la mia risposta,


che ogni giorno segnasse per me


un crescendo nel bene.





Vorrei essere lineare, vero,


coerente, fedele.


Ma la mia vita


è un continuo incominciare,


un tornare da capo, un rifare la stessa strada,


a volte un tornare indietro..





Vorrei poter dire:


"Sono quello che devo essere,


sono una risposta vera",


ma tutti i giorni ti prometto quello


che tutti i giorni ti rifiuto.


Le mie parole rischiano di essere vuoti desideri di bene.





Ma tu, Signore, stammi vicino:


soltanto la fiducia in te mi dà sicurezza e speranza.


E io potrò, con te, correre incontro ai miei fratelli 


e dire … solo il tuo amore, la tua amicizia 


e niente più.


�






Padre Nostro








Canto finale: LA PREGHIERA DI GESU' E' LA NOSTRA





Voi che ora siete miei discepoli nel mondo siete testimoni di un amore immenso date prova di quella speranza che in voi, coraggio vi guiderò per sempre, io rimango con voi.





Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi donale fortezza, fa che sia fedele, come Cristo che muore e risorge perchè il Regno del Padre si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui.





�



"L'animatore e la fede: un cammino per il nuovo millennio "


Chiedete, cercate, bussate. Ma chi bussa per primo?





Alcune voci





ALMENO CREDO 





Luciano Ligabue





Credo che ci voglia un dio ed anche un bar 


che stanotte ti verrò a trovare per dirci tutto quello che dobbiamo dire o almeno credo


credo proprio che non sia già tutto qui e certi giorni invece credo sia così 


credo al tuo odore e al modo in cui mi fai sentire a questo credo


qua nessuno c’ha il libretto d’istruzioni 


credo che ognuno si faccia il giro come viene,


a suo modo qua non c’è mai stato solo un mondo 


solo credo a quel tale che dice in giro che l’amore porta amore credo 


se ti serve, chiamami scemo ma io almeno credo


se ti basta chiamami scemo che io almeno credo nel rumore di chi sa tacere 


che quando smetti di sperare inizi un po’ a morire


credo al tuo amore e a quello che mi tira fuori o almeno credo


credo che ci sia qualcosa chiuso a chiave e che ogni verità può fare bene e fare male


credo che adesso mi devi far sentir le mani che a quelle credo


qua nessuno c’ha il libretto delle istruzioni 


credo che nessuno faccia il giro come riesce


a suo modo qua non c’è mai stato solo un mondo


solo credo a quel tale che dice in giro che l’amore chiama amore


qua nessuno c’ha il libretto delle istruzioni


credo che ognuno faccia il giro come viene,


a suo modo qua non c’è mai stato solo un mondo


solo credo a quel tale che dice in giro che l’amore porta amore credo


se ti serve chiamami scemo ma io almeno credo 


se ti basta chiamami scemo che io almeno








Dal Sinodo Diocesano 





L’esperienza insegna quanti problemi incontrino coloro che si dedicano all’educazione della fede dei giovanissimi e dei giovani. Spesso questa età appare come una specie di “terra di nessuno”. Essa appare poco attenta ad ogni discorso organico di fede. Nonostante tutto è un’età magnifica sulla quale, come comunità cristiana, vale la pena di scommettere investendo molte energie per portare gli adolescenti e i giovani alla riscoperta e alla progressiva “ripresa” e “riappropriazione” del rapporto con Cristo e il suo messaggio. 


In questo senso le comunità cristiane devono accettare la sfida, perché ritengono sia possibile, e anzi doveroso, tentare di coniugare l’annuncio della fede con i problemi, le potenzialità e le contraddizioni tipiche di questa età. È necessario però imparare a fare una lettura fiduciosa e appassionata, quasi profetica, dell’adolescenza. Invece di soffermarsi soltanto sui limiti che presenta, lasciandosi andare ad atteggiamenti di diffidenza e indifferenza, l’adolescenza va accolta come una età che assomiglia molto alla primavera, con la vivacità della sua fioritura e con il sogno di un raccolto abbondante


�



GRAZIE MILLE 883





Quando si vedono le MONTAGNE che non c’è foschia


quando le VACANZE iniziano e quando mi alzo e sento che ci SONO


quando sfreghi il naso contro il mio


quando mi respiri vicino sento che sento che


Per ogni giorno ogni istante ogni attimo che sto vivendo GRAZIE MILLE.


Quando si giocano le coppe in tele il mercoledì


quando sento un pezzo SPLENDIDO che mai pensavo bello così


quando il cane mi vuol salutare 


quando vedo i miei SORRIDERE 


quando ho l’entusiasmo di fare sento che,sento che


Per ogni giorno ogni istante ogni attimo che sto vivendo GRAZIE MILLE.


Per ogni istante ogni giorno ogni attimo che mi è stato dato grazie mille.


Quando un MICROFONO non lo vorrei abbandonare mai 


Quando i miei prendono una secca alla Snai


Quando il MONDO mi sembra MIGLIORE anche solo per un attimo


Quando so che ce la posso fare sento che sento che


Per ogni giorno ogni istante ogni attimo che sto vivendo GRAZIE MILLE


Per ogni istante ogni giorno ogni attimo che mi è stato dato GRAZIE MILLE.








Uno spicchio di Vangelo 





Luca 11





1 Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: <<Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli>>. 2 Ed egli disse loro: <<Quando pregate, dite: Padre …


5 Poi aggiunse: <<Se uno di voi ha un amico…





�
dunque: Chiedete, cercate, bussate








Due amici … anzi tre





- si parte con un amico.. che ha un amico anzi che ha due amici è la storia di tre amici … tutto si fa se si è amici. 


- Questo non significa andare sempre d’accordo. Ma, come vedremo, non è così importante.


- La richiesta è abbastanza banale… serve un po’ di cibo. E la risposta “tutto come al solito”. Tra amici ci si manda a quel paese. 


- Se per cocciutaggine, pigrizia o … cattiveria avesse risposto picche. Sarebbe entrata in crisi anche la loro amicizia. Perdere un’amicizia per un po’ di sonno che tra l’altro era anche andato... 





Gesù bussa per primo alla tua porta





uno dei tre personaggi che sia Gesù? 


Che sia colui che si muove, e che è l’unico ad avere tutti amici?


Che abbia voluto muoversi a bussare alla porta del 2° amico, non solo per dargli un pezzo di pane.. ma per rivelare il “chi” di se stesso: Gesù in questo testo è l’unico che è amico di entrambi, di tutti.


che strano è lui il primo che bussa, e noi lì a pensare che fosse nostro il compito 


e perché lo fa? Perché tu possa vedere come si fa servire anche chi non consoci, 


ti fa fare esperienza che in lui, in Gesù, tu puoi amare chi non conosci: Gesù bussa per loro alla nostra porta. Madre Teresa alle sue suore ripeteva spesso: lo facciamo per Gesù: 





Gesù prega me, che sono il suo amico, per te, suo amico. Gesù oggi bussa alla tua porta per lui, domani busserà alla sua per te.





Per del pane





- C’è il desiderio di Gesù è che tu possa saziarti a casa sua, e per questo muove il mondo intero. Non bussi alla porta di Gesù per tornare come sei venuto. 


- Senza il pane spezzato l’esperienza dell’amicizia non è completa, pensiamo ai 2 di Emmaus: ancora dopo un viaggio, ancora 2 amici e uno sconosciuto, ancora del pane, una casa accogliente … 


- Ma chi è che bussa, che cerca, che trova


I 2 due sembrano aprire la porta del loro cuore a Gesù che bussa, un forestiero che chiede un po’ di accoglienza


Ma i due troveranno a loro volta accoglienza in quel viandante e alla tristezza si sostituirà la gioia


Gesù sazia una fame che è dentro, che rende tristi, 





- Nello spezzare nell’ultima cena le parole: “questo è il mio corpo dato per voi”


non è più solo un po’ di pane, diventa la sua vita, il suo corpo, il so tempo, il suo cuore 


“fate questo i memoria di me” che un gesto che è un ricordo. Ma non è solo un gesto, e non è solo un ricordo è una vita donata che sarà “memorizzata” attraverso una vita donata: la nostra!


mangiare quel pane è fare amicizia fortissima con lui


spezzare quel pane significa spezzarsi per gli altri, e il segno è la lavanda dei piedi


pane dato ai discepoli ci ricorda la moltiplicazione dei pani che Gesù quella volta diede ai discepoli e loro lo dovevano distribuire.. chi si avvicina a Gesù non può tornarsene affamato


perché sfamati dall’amicizia con Gesù


capaci di sfamare con la nostra amicizia 


capaci di portare le conseguenze faticose di questa amizia, arriverà la nostte in cui l’amico busserà


sapere che il più del lavoro lo fa sempre Gesù, è lui che bussa per il povero, che si muove, il povero è ospite nella sa casa a noi è chiesto di dare un po’ di pane


attorno a quel pane anche chi non conosco sarà mio amico. Se ci credo.


Animatori  Grest 		Seminario Vescovile di Treviso
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